
Finanziato dall 'Unione Europea. Le opinioni espresse sono
tuttavia esclusivamente quelle dell 'autore/degli autori e

non riflettono necessariamente quelle dell 'Unione
Europea o dell 'Agenzia europea dell 'istruzione e della

cultura (EACEA). Né l 'Unione Europea né l 'EACEA possono
esserne ritenute responsabili.

Ciò che per una persona può sembrare uno
scherzo o un complimento, per un'altra può essere
percepito come mancanza di rispetto o molestia.

LE MOLESTIE VERBALI
NON SONO

UN COMPLIMENTO!!!
IL RISPETTO NEGLI SPAZI PUBBLICI SIGNIFICA CHE TUTTI

SI SENTONO SICURI E A PROPRIO AGIO

CHE COSA SI INTENDE PER MOLESTIE
VERBALI E MOLESTIE DI STRADA?

Accadono spesso per strada, sui mezzi
pubblici o in situazioni quotidiane.
Anche se ad alcuni possono sembrare
"innocue", non sono richieste né gradite.

PERCHÉ SONO UN PROBLEMA?
Per molte donne e ragazze, questi comportamenti possono
risultare scomodi, intimidatori o persino far paura.

Possono influenzare il modo in cui le persone si
muovono negli spazi pubblici, facendole
sentire insicure o giudicate. Col tempo, questo
limita la libertà e la fiducia in se stesse.

Rispetto significa riconoscere i limiti.
Se l'attenzione non è richiesta, è meglio
non agire. Creare spazi pubblici sicuri
inizia dai comportamenti quotidiani.

Ognuno ha il diritto di camminare
liberamente senza essere disturbato,
giudicato o fatto sentire insicuro.

Il rispetto è sempre la scelta giusta.

Le molestie verbali e di strada includono
commenti indesiderati, fischi, gesti o
attenzioni rivolte a qualcuno in spazi pubblici.

UN MODO DIVERSO DI AGIRE

Analizza ogni situazione e decidi: questo comportamento è
accettabile o non lo è?

Qualcuno fischia a una donna che cammina da sola per strada.
Una persona fa un complimento, ma si ferma se l'altra
persona non è interessata.
Qualcuno fa ripetutamente commenti sul corpo di un'altra
persona in pubblico.
Una persona rispetta lo spazio altrui e non fa commenti
indesiderati.

Rispetto significa assicurarsi che gli altri si sentano al
sicuro e a proprio agio, non a disagio o sotto pressione.


